
 

 4 www.rhosanmichele.it 

 Calendario Parrocchiale da Domenica 26 gennaio a Domenica 2 febbraio 2025 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 26 gennaio 
SANTA FAMIGLIA 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.  
Ore 10,30  Santa Messa solenne  e ricordo di Don Ercole Gerosa 
                  segue catechismo di III e IV 
Ore 18,30  Santa Messa                          def.  

Lunedì127 gennaio 
SANT’ANGELA MERICI 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   

Martedì 28 gennaio 
SAN TOMMASO 

 D’AQUINO 

Ore   8,30  Santa Messa                          def. Laura, Marziano,  
                                                               Ambrogio, Rosa, Nella, Alfredo 

 Mercoledì 29 gennaio 
PER LA PACE 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   

Giovedì 30 gennaio 
 PER LE VOCAZIONI 

Ore   8,30  Santa  Messa                         def.  
Ore 15,30  Adorazione Eucaristica 

Venerdì 31 gennaio 
SAN GIOVANNI BOSCO 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.   
Ore 14,00  Pranzo e incontro per i preadolescenti 

Sabato 1 febbraio 
BEATO ANDREA  
CARLO FERRARI 

Ore   8,30  Santo rosario dall’ospedale 
Ore   9,00  Santa Messa in Santuario.   
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino 
                                          def. Francesco, Anna, Giuseppe, Domenico  

Domenica 2 febbraio 
PRESENTAZIONE DEL  

SIGNORE 

Ore   8,30  Santa Messa                          def.  
Ore 10,30  Santa Messa solenne  segue catechismo di III e V 
Ore 18,30  Santa Messa                          def. Miriam, Massimo 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

26 gennaio 2025 

Cari fedeli, 
                   abbiamo ancora il vivo e simpatico ricordo della 
visita del nostro Arcivescovo. Il segno del suo passaggio, la 
parola forte ed incisiva che ci lascia in consegna così come l’in-
contro con gli Operatori pastorali e le famiglie dell’iniziazione 
cristiana confermano una volta di più la necessità di puntare 
sull’evangelizzazione dei nuclei familiari. Non dimentichiamo 
che in questa domenica festeggiamo liturgicamente la Santa 
Famiglia il cui centro è Gesù accolto dalla fede di Maria e di 
Giuseppe. Così per noi tutti non possiamo dimenticare che  è 
importante scoprire di essere amati e imparare ad amare. Questo accade, prima di tutto, nella propria fami-
glia, certo poi la parrocchia, la Comunità dei fedeli costituisce un allargamento dello spirito familiare, una 
scuola ulteriore di vita cristiana. Nello stesso tempo, è vero che non tutto è ideale. Tutti siamo lontani 
dall’essere perfetti. Perciò ora possiamo chiedere a Gesù, Maria e Giuseppe di intercedere per tutte le fami-
glie che sono in difficoltà. Si potrebbe dire che questo primo nucleo sociale è la culla di ogni dono. Lì ci 
sentiamo confermati a essere quello che siamo, ci sentiamo benedetti e scopriamo che la nostra vita è un 

dono per gli altri. Nel nostro cuore è scritto che tutti siamo figli. Inoltre alcuni sono padri, altre sono ma-
dri, può darsi che abbiamo sorelle o fratelli, comunque siamo tutti figlia o figlio. La vita ci è stata donata e 
c’è qualcuno che ci aspetta. Anche nelle situazioni più difficili, la condizione di figlio ha tanta forza che di 
solito è sempre una via privilegiata per trovare Dio Padre. Abbiamo da poco celebrato il Natale, una festa 
che fa sentire la gioia dell’unione tra tutti i membri della famiglia, anzi allarga gli orizzonti verso i parenti, 
gli amici, coloro che fanno parte del tessuto sociale di rapporti costruiti a partire dalla famiglia.  Ci si ri-
scopre come comunione d'amore tra persone, fondata sulla verità, sulla carità, sulla fedeltà dei coniugi, 
sull'accoglienza della vita. Questa festa rilancia più che mai la scelta della famiglia quale vocazione  a 
essere una comunità di progetti, di solidarietà, di perdono, di fede, dove ogni individuo non perde la pro-
pria identità, ma, apportando i propri doni specifici, contribuisce alla crescita di tutti. Così è avvenuto nella 
Santa Famiglia, che la fede presenta come inizio e modello delle famiglie illuminate da Cristo. Le nostre 
famiglie sono il luogo scelto da Dio per darci tutti i doni: primo di tutti, la vita, e con essa, la fede, la voca-
zione, la chiamata a crescere nell’amore. Non solo ma tutti abbiamo ricevuto un nome, l’educazione, il 
temperamento, la lingua, un luogo di appartenenza e molto altro... Tutto questo ha indotto san Giovanni 
Paolo II ad aggiungere una invocazione alla Regina della Famiglia nelle litanie del Rosario. Da allora mi-
lioni di voci e di cuori hanno chiesto alla Madonna di proteggere le famiglie del mondo intero, di fare in 
modo che tutte siano una culla dove l’umanità si rinnova continuamente. Nostra carne e nostro sangue 
sono i nostri genitori e i nostri fratelli, e da loro deve iniziare la nostra preoccupazione apostolica. Così 
cominciò l’apostolato dei primi discepoli di Cristo. Andrea «incontrò per primo suo fratello Simone e gli 
disse: “Abbiamo trovato il Messia” – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù» (Gv 1, 41-42). E Gio-
vanni, che con Andrea fu il primo ad avvicinarsi al Signore, comunicò la scoperta a suo fratello Giacomo e 
lo preparò a quando Gesù lo avrebbe incontrato in mezzo alle reti e chiamato al suo servizio.  Con Maria e 
con Giuseppe vogliamo riempirci di stupore.  
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La vita in Parrocchia
A Betlemme Dio è disceso in ogni famiglia, soprattutto in quelle più ferite, per guarirci, per rimane-
re con noi e per scoprire il ruolo decisivo che essa ha per ogni figlio e per Gesù. L’occasione di 
questa festa sviluppi in ciascuno il sentimento della riconoscenza a Dio per aver ricevuto una fami-
glia e per aver avuto l’opportunità a propria volta di formarne un’altra. Non solo ma occorre allar-
gare i nostri sguardi e pregare per le famiglie che soffrono per la mancanza di unità, per la divisione 
tra coniugi, spesso dovuta ad incomprensioni e mancanza dello spirito di riconciliazione che in 
questo anno Giubilare occorre più che mai rinnovare.  C’è un saluto di San Paolo al quale vorrem-
mo concentrare la nostra preghiera di intercessione: La pace di Cristo regni nei vostri cuori (Col 3, 
15); la pace di saperci amati da Dio nostro Padre, di essere una sola cosa con Cristo, protetti dalla 
Vergine Maria e da san Giuseppe. Questa è la grande luce che illumina la nostra vita e che, pur tra 
le difficoltà e le miserie personali, ci spinge ad andare avanti con perseveranza. Non siamo soli nel 
cammino la guida della famiglia di Nazareth è sempre attuale e può ispirare scelte e comportamenti 

in grado di sviluppare una nuova cultura della famiglia e della vita: Amarsi come Lui ci ha amati, 
anzi come dice Maria: “fate quello che vi dirà” (Gv.2,5), ascoltiamone  la voce e percorriamo insie-
me la via della vita. 

Don Paolo 

SETTIMANA ECUMENICA DI PREGHIERA  
PER L’UNITA’ DELLE CHIESE CRISTIANE 

 

Il tema della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani del 2025 
si ispira al brano del Vangelo di Giovanni: "Credi tu que-
sto?" (Giovanni 11,26). Le preghiere e le riflessioni sono state pre-
parate dai fratelli e dalle sorelle della Comunità monastica di Bose 

nel nord Italia. Come di consueto, un gruppo internazionale nominato congiuntamente dal DPUC e 
dalla Commissione Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese ha lavorato sul ma-
teriale insieme ai redattori, per finalizzarlo. 
Il 2025 segnerà il 1.700° anniversario del Primo Concilio Ecumenico. Questa commemorazione 
offre un'occasione unica per riflettere e celebrare la fede comune dei cristiani, così come è stata 
espressa nel Credo formulato in quel Concilio. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
2025 è un invito ad attingere a tale eredità comune e ad approfondire la fede che unisce tutti i cri-
stiani. 

Incontro con tutte le famiglie ed i bambini  
delle Scuole Materne con il nostro ARCIVESCOVO 

 

Sabato 8 febbraio alle ore 10.00 si terrà un “incontro 
fraterno” in Santuario. Mons. Mario sarà disponibile 
per dire una parola di incoraggiamento e presiedere un 
breve incontro di preghiera con i bambini ed i familiari. 
Più che mai vogliamo rilanciare il valore della Scuola 
Cattolica fin dall’infanzia quale occasione propizia per 
educare alla fede ed ai valori cristiani della vita. Cer-
chiamo di partecipare a questo evento che vuole espri-
mere la consapevolezza della nostra Comunità nel so-
stenere la Scuola Banfi da oltre sessant’anni, punto di 
riferimento per centinaia di famiglie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Don Ercole Gerosa 
Parroco di San Michele 

Dal 1958 al 1967 
Domenica 26 gennaio lo ri-
corderemo con affetto duran-
te la Santa Messa solenne. 
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La vita in Parrocchia 

DOMENICA 2 FEBBRAIO:  
GIORNATA DELLA VITA 

 

Abbiamo intenzione di festeggiare i bambini battezzati nel 2024. I genitori 
sono invitati ad indicare la propria presenza alla Santa Messa delle ore 
10,30 in sacrestia o tramite email: parr.sanmichele2011@libero.it 

5 febbraio: Sant’Agata 

Festa della donna di costumi cristiani 
La nostra tradizione vuole festeggiare sant’Agata quale protettrice delle donne che 
con coraggio, determinazione e spirito di sacrificio si dedicano agli altri, ad inizia-
re dalla vita familiare. La Santa patrona, con devozione altissima a Catania, dove 
venne martirizzata, dà un solido esempio di integrità morale. Ha saputo scegliere 
di servire il Signore Gesù piuttosto che cedere a compromessi per delle nozze 
programmate dai suoi genitori, persone benestanti del tempo. La sua tenacia e 
l’audacia con la quale affrontò terribili sofferenze fino al martirio la rendono pro-
tettrice di Catania contro le eruzioni vulcaniche con il famoso “velo della Santa” 
che spesse volte è stato innalzato di fronte ai pericoli. Anche noi vogliamo rende-
re onore a Sant’Agata festeggiando tutte le donne (giovani e veterane) della nostra 
Comunità con il seguente programma: 

 Il giorno liturgico della Santa è il 5 febbraio  

 Domenica 9 febbraio ore 18.30 la S. Messa sarà animata dalle donne 

 Segue un momento conviviale con la cena, preparata dagli uomini che si im-
provvisano chef.  

Menù di Sant’Agata 
 

Aperitivo della casa di benvenuto 
Antipasti a fantasia maschile ma di qualità 

Ravioli burro e salvia 
Lasagne pasticciate in stile emiliano 

Scaloppine con patate al forno e spinaci 
Dolci gustosi e non troppo calorici 

Acqua naturale e frizzante 
Vini adatti al palato femminile e caffè con correzione 

 
Quota di partecipazione euro 20.00  

 
Iscrizioni presso baretto, sacrestia, segreteria entro il giorno 6 febbraio  


